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Stanziati ieri dal consiglio regionale in un programma stralcio 
fc—^— • • • i • • • • — 

3 0 miliardi per l'edilizia ospedaliera 
. Il provvedimento votato all'unanimità - Si aggiungono ai cinquanta già erogati nel 1976 - I fondi provengono 

dalle casse regionali - Le dichiarazioni del presidente e del vice presidente della commissione della Sanità 

A chi 
andranno 
i nuovi 
finan­

ziamenti 
Riportiamo di seguito gli 

ospedali ai quali andranno 
gli oltre 30 miliardi stanziati 
ieri dal Consiglio regionale. 
Accanto ad ogni Comune 
mettiamo tra parentesi le 
cifre relative al primo stan­
ziamento del '76 e tra paren­
tesi il totale. Le cifre sono in 
milioni. 

Ecco l'elenco: Ospedale ci­
vile di Carrara (250) 460; Fi-
vizzano 150; S. Giacomo e 
Cistoforo di Massa (24) 333; 
Centro Pediatrico di Massa 
149; Taberragni Viareggio 
240: Castelnuovo Garfagnana 
35; Lucca (1800) 3.300; Santa 
Chiara di Pisa (6.200) 13.200: 
Pontedera 300; Volterra 16; 
Pontedera 300; Volterra 1600; 
ch'io 20; Ospedale di Livorno 
1638; Cecina 2000; Piombino 
197; Portoferraio (1386) 2137; 
Pistoia (320); Peseta 1800; 
Misericordia e Dolce Prato 
(1500); Coreggi Firenze (132) 
1300; Centro Traumatologico 
Ortopedico di Firenze (229); 
Borgo San Lorenzo 1200; San 
Francesco di Marradi 3010; 
Palagi 830 (2570); Annunziata 
Ponte a Nincheri 1710; Villa 
Basilewskj 70; San Giovanni 
di Dio centro 30; S. Anto-. 
nio-Campólmi Camerata Fie­
sole (23) 173; San Giovanni 
di Dio Tofregalli 3.800; Ca-
stelfiorentino 185; Serristori 
di Figline Valdamo 700; Al­
berti di San Giovanni Val-
damo 148; Santa Maria della 
Misericordia di ' Poppi 680; 
Riuniti di San Sepolcro (20) 
1107.; Santa Maria Sopra ai 
Pinti di Arezzo (1158) 4658; 
Santa Maria della Scala 100; 
Siena Nuovo Policlinico 
(2.818.5); Abbadia S. Salvato­
re 127; Castedelpiano (100) 
600; Pitigliano 215. 

Concorso airinail 
per assegnazione 
di borse di studio 

LYI.N.A.I.L.. nel quadro de­
gli interventi pubblici per 
l'addestramento, la qualifica­
zione e la riqualificazione 
professionale, ha bandito per 
l'anno - addestratìvo 1977-78 
un concorso per l'assegnazio­
ne di borse di studio da Li­
re 300.000 ciascuna in favore 
di infortunati, fieli ed orfani 
di infortunati sul lavoro. Gii-
interessati potranno rivolger­
si alle sedi INAIL per infor­
mazioni. Le domande e 1 re­
lativi documenti dovranno es­
sere presentati o spediti a 
mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento non ol­
tre il 30 marzo del 1079. 

In tre anni, dal "79 all'81, 
oltro 30 miliardi 'andranno 
4jll ospedali della Toscana 
per opere di edilizia. Ieri 
infatti il Consiglio regionale 
ha approvato alla unanimità. 
un programma stralcio che 
prevede un impegno di spesa 
di 6 miliardi e 125 milioni 
per l'anno in corso, di 13 mi­
liardi e 401 milioni por i'80. 
di 11 miliardi e 426 milioni 
per il 1081. 

Il piano per l'Edilizia o 
6peda!iera era stato approva­
to nel '76 e prevedeva un in­
tervento di circa 50 miliardi. 
Questi 50 miliardi, ricorda 
l'assessore alla sanità Vesta-i, 
furono ricavati dai 30 miliar­
di che provenivano alla Re­
gione dal cosiddetto « pac­
chetto La Malfa » e da uno 
stanziamento autonomo della 
regione di 20 miliardi. 

Con questi fondi fu avviata 
la costruzione o la ristruttu­
razione di numerosi ospedali. 
Ma oggi, con quegli stanzia­
menti, non si riesce più, in 
molti casi, ad andare avanti. 
Da qui la necessità di varare 
questo aggiornamento al Pla­
no del '76. E di qui la neces­
sità, per la Regione, anche di 
trovare 30 miliardi che non 
provenissero dalle casse dello 
Stato. Naturalmente verrà 
fatto un mutuo. 

I partiti sono stati tutti 
d'accordo su questo provve­

dimento che, come ha preci­
sato il vice-presidente delle 
commissioni sanità Ferdinan­
do Soldati (DC). «permette 
di intervenire nel settore del­
l'edilizia ospedaliera in ma­
niera programmata e organi­
ca e si avviano a conclusione 
i lavori relativi ad alcune 
importanti'opere DC». 

Prima di proporre la ripar­
tizione dei fondi la giunta 
regionale, ha detto il presi­
dente della commissióne sa­
nità Rodolfo GiovannelU, ha 
proceduto ad un attento la­
voro di ricognizione sia at­
traverso incontri con gli 
amministratori ospedalieri 
sia attraverso appositi sopral­
luoghi negli ospedali: « In 
particolare — ha poi aggiun­
to GiovannelU — si è tenuto 
conto delle necessità finan­
ziarie dovute alle nuove pre­
scrizioni legislative in mate­
ria di impianti ai fini di si­
curezza, all'introduzione di 
tecnologie più aggiornate e 
indispensabili, alla ristruttu­
razione di alcuni edifici o-
spedalieri a suo tempo non 
previsti dal Piano plurienna­
le». 

Il provvedimento preso in 
esame rappresenta quindi, a 
detta di tutti i gruppi consi­
liari un atto di notevole im­
portanza nell'ambito del pro-

cesso di programmazione e 
di finanziamento delle opere 
di edilizia ospedaliera inizia­
to. 

Sono molti gii ospedali in­
teressati a questi nuovi fi­
nanziamenti (a parte pubbli­
chiamo l'elenco) che rappre­
sentano una nuova tappa 
verso un sistema sanitario 
efficace e moderno. 

Nella stessa seduta è stata 
approvata, sempre alla una­
nimità, la delibera di localiz­
zazione della nuova centrale ' 
turbogas necessaria per i! 
triangolo industriale Livorno 
- Pisa - Pontedera. La origi­
naria indicazione del CIPE 
(Comune di Fauglia) si è ri­
velata infatti in contrasto con 
le scelte urbanistiche di quel­
la amministrazione comunale. 
Dopo estesi contatti, e con i 
pareri favorevoli alla unani­
mità, delle Province di Pisa e 
Livorno e dei comuni di Col-
lesalvetti, Pisa e Cascina è 
stata scelta la nuova località 
che si trova nel comune di 
Cascina. 

Nella tarda serata, dopo un 
primo, round nella mattinata. 
si è discusso anche dell'opu­
scolo sull'aborto distribuito 
dal Centro aiuto alla vita nel­
la scuola media fiorentina 
Lorenzo il Magnifico. 

Alla interrogazione di Ste­
fano Passigli ha replicato 

i l'assessore Tassinari. 

A sostegno della piattaforma territoriale 

Scioperano per tre ore 
i lavoratori di Prato 

La decisione presa dopo i ripetuti «no» degli indu­
striali alle proposte sindacali - Le questioni sul terreno 

Ricoverati nei corridoi del « Careggi » 

PRATO — Uno sciopero di tre 
ore a sostegno della piatta-

| forma territoriale del pratese 
• è stato proclamato per oggi 
i dalle organizzazioni sindacali. 
! La decisione è venuta dopo i 
, «no» degli industriali alle 

proposte avanzate dal sinda­
cati. I lavoratori hanno pre­
parato, nei giorni scorsi, una 
articolata piattaforma sulle 
principali questioni dello svi­
luppo del pratese. I punti 
sono: 

a) la piesentazione di pro­
grammi di ristrutturazione, di 
riammodernamento e di ri­
conversione delle imprese an­
che attraverso gli strumenti 
legislativi in materia di po-
grammazione. I programmi 
devono essere coerenti con 1 
piani di settore, che, si di­
ce, devono ancora recepire 
le osservazioni sindacali, ed 
investire amche le piccole e 
medie imprese. E' per questo 
che si propone anche la co­
stituzione di consorzi tra 
aziende i cui compiti non sia­
no limitati alla semplice con­
trattazione delle tariffe di 
committenza, ma investano i 
problemi del reperimento e 
dello sviluppo dei mercati. 
dell'accesso al credito per gli 
investimenti, e dc"*'assisten-
za tecnica e manas • "ile. di 
gestione della forza lavoro; 

b) la definizione di una li­
nea di riqualificazione gene­

rale del comparto filatura a 
pettine, attraverso lo svilupjjo 
delle tecnologie, la riqualiii-
cazione della forza lavoro, la 
riorganizzazione del lavoro: 

e) l'esame delle tendenze 
del decentramento produttivo 
e la necessità di un conte­
nimento; regolamentazione di 
tutte le attività del lavoro 
a domicilio; 

d) controllo del mercato del 
lavoro attraverso la mobilità 
da situazione di crisi a quel- i 
le sviluppate; progetti di fn-
tervento per la formazione ' 
professionale con particolare J 
riguardo al problema giova- j 
ni e delle donne; 

Cade un cornicione; 
ferita alla testa ! 

un'anziana signora ! 
Una donna. Toscana Men- | 

coni, 66 anni abitante in via i 
del Campuccio 45 è stata col­
pita alla testa dalla caduta 
di un pezzo di cornicione 
mentre percorreva via S. Ago­
stino. 

Subito soccorsa è stata tra 
sportata all'ospedale San Gio­
vanni di Dio, dove è stata 
giudicata guaribile in dieci 
giorni per una ferita lacero 
contusa al cuoio capelluto. 

e) programmi di Interven­
to per il miglioramento del­
le condizioni ambientali e di 
lavoro, i problemi connessi 
all'applicazione della leg­
ge Merli; 

f ) gestione dell'orarlo di la­
voro, con una diversa gestio­
ne del lavoro straordinario. 
il cui fenomeno a Prato è 
particolarmente diffuso. 

Pcc contenere questo fé 
nomeno vengono prefigurate 
forme di lavoro part-tim?. 
che togliendolo dall'uso spe­
culativo del padronato, si in 
centri con la domanda di la­
voro dei giovani. Inoltre si 
ribadisce la validità dell'un 
per cento: I sindacati riten-
r/»no necessario ricuperare gli 
inadempimenti, ed estenderlo 
alle categorie del commercio 
e dell'artigianato. 

Per il salano si riconfer­
ma l'obiettivo del graduale 
/iggiungimento di un premio 
terie. ^ari ad una mensilità 
per tutti i lavoratori che non 
hanno raggiunto ta'e livello, 
e di una regolazione delle fe­
stività soppresse. La piatto 
forma dicono i sindacati ha 
lo scopo di intervenire nella 
realtà pratese per ricondur­
re le tendenze congiunturali 
in atto ad una linea di pro­
grammazione, ed evitare che 
si accentuino squilibri terri­
toriali fra oree « forti r 
e quelle « deboli ». 

FIRENZE — U « case ' minima » di via Torre degli Agli' 

Abbattimento dei piani bassi 

A Novoli quando 
non ci saranno più 
le «case minime» 
di via Torre Agli 

Il Comune nell'ultimo anno ha già ri­
sanato 64 alloggi dei blocchi più 
grandi - Rifatti pavimenti e bagni 
A primavera altri lavori di restauro 

«Case minime» vuol dire 
appartamenti a piano terra. 
umidi e piccoli, senza risca-l-
damento e con impianti igie­
nici anteguerra. Vuol dire 
anche degradazione della vi­
ta sociale, emarginazione. 
In una parola e ghetto». 

Le famiglie che abitano 
questi appartamenti di Via 
Torre degli Agli, vogliono 
cambiare questo nome; la 
definizione « case minime » 
deve scomparire per sempre; 
e non sembra lontano il 
giorno in cui l'insieme dei 
palazzi che sorgeranno • in 
quest'area forse si chiame-

, ranno « Villaggio Novoli ». 
Non è un sogno ma un im­
pegno morale delle 230 fa­
miglie di Via Torre degli 
Agfli. l'obiettivo di una bat­
taglia che dura da anni. L' 
impegno politico se Io è as­

sunto l'amministrazione co­
munale fin dal momento 
della sua elezione nel 75. E 
oggi si vedono i primi risul­
tati di un progetto che nel 
giro di qualche anno do­
vrebbe portare alla scom­
parsa definitiva delle minu­
scole case a due piani per 
lasciare il posto ad alcuni 
blocchi moderni dotati di 
tutti i servizi. 

Le «case minime» di Via 
Torre degli Agli sono com­
poste da una parte da alcu­
ne file di case molto piccole 
a due piani, in totale 96 ap­
partamenti. Furono costrui­
te negli anni 1932'53; da al­
lora non è più stato fatto 
nessun lavoro di risanamen­
to. Oggi sono in una stato di 
manutenzione pietoso: umi­
de, senza riscaldamento. 
con servizi igienici assolu­

tamente inadeguati, gli im­
pianti elettrici scadenti. Al­
cuni alloggi sono abitati da 
famiglie molto numerose-an­
che con cinque o sei bambi­
ni. • 

Accanto ai « piani bassi » 
e sempre negli stessi anni 
cinquanta sono stati costrui­
ti anche alcuni blocchi di 
appartamenti a quattro pia­
ni. in totale 12S alloggi. 

Anche per questi lo stato 
di conservazione non è mol­
to diverso. I disagi maggiori 
si sentono per i servizi igie­
nici: nei piccoli bagni man 
ca spesso il lavabo e le va­
sche sono ancora quelle «di 
una volta », di granito che 
il tempo ha reso ormai inu­
tilizzabili. 

Cosa è successo negli ul 
timi due anni? Intanto nel 
1977 nei «blocchi alti» è 

arrivato il gas metano di 
città che ha rappresentato 
un enorme vantaggio per il 
riscaldamento e la cucina'. 
Da poco tempo inoltre sonò 
finiti i lavori di risanamen­
to per 64 appartamenti degli 
stessi blocchi. Il Comune 
si è accollato completa­
mente la spesa di rimette­
re radicalmente a nuovo 
gli alloggi. Sono stati ri­
fatti di nuot'o gli impianti 
elettrici, le tubature dell'ac­
qua, i pavimenti; le stanze 
ia bagno non si riconosconp 

più. - -
Per gli altri 6* apparta-. 

menti i lavori di ristruttura­
zione dovrebbero cominciare 
entro questa primavera. Il 
progetto globale di risana­
mento prevede poi l'abbatti­
mento di tutti i « piani bas­
si » cioè di tutte le casette a 

due piani e la ricostruzione 
sulla stessa area di alcuni 
blocchi moderni. Il primo lot­
to è già stato appaltato nel 
giugno "78; i lavori partiran­
no non appena sarà stata 
trovata una sistemazione ad 
alcune famiglie. 

Se è vero che la trasfor­
mazione delle «case mini­
me» di via Torre degli Agli 
ha preso il via grazie ad una 
precisa volontà politica della 
nuova giunta comunale è al­
trettanto indubbio che l'ope­
ra di risanamento si è messa 
in moto in seguito alla bat­
taglia portata avanti per an­
ni dagli oltre mille abitanti 
che già nei primi anni set­
tanta hanno dato vita ad un 
combattivo «Comitato per le 
case minime di Novoli ». 

Nel 1953 le case furono as 
segnate, come si diceva al­

lora. per un periodo transi­
torio di tre o quattro anni. 
Non solo le passate ammi­
nistrazioni di Palazzo Vec­
chio non hanno mai ascoltato 
le richieste delle famiglie ma 
si sono completamente disin­
teressate anche della minima 
opera di mantenimento delle 
case. 

Questo atteggiamento fu al­
l'origine della sfiducia, dei 
risentimenti e della diffiden­
za che dilagarono tra le fa­
miglie delle « case minime ». 
E' in questo periodo che ven­
gono fuori le caratteristiche 
tipiche della emarginazione 
sociale e i modi di compor­
tamento peculiari del ghetto. 
Ribellismo senza senso, ri­
fiuto di pagare la pigione 
anche se bassissima, occupa­
zione abusiva dei giardinetti 
pubblici intorno alle case per 
costruirci orti e garage, co­
scienza diffusa di essere con­
siderati per sempre cittadini 
dj « serie B ». 

Sono anni duri, difficili e 
gli effetti, dicono alcuni com­
ponenti del comitato, si con­
tinuano a sentire ancora oggi. 
Per le 230 famiglie la situa­
zione cambia radicalmente 
qualche anno fa e piano pia­
no con gli impegni presi dal 
comune cambiano concreta­
mente anche le prospettive. 
I mille abitanti e il « Comi­
tato » hanno come obiettivo 
non solo il risanamento ma­
teriale dell'intera zona ma 
anche la creazione di ser-
VìZ! SGCìSU, ui punii ui f i te-
rimento capaci di ricostruire 
quel tessuto di rapporti ci­
vili e di comportamenti co­
munitari distrutti negli anni 
addietro dall'abbruttimento e 
dall'abbandono. 

Luciano Imbasciati 

Lanciata da CGIL-CISL-UIL della Toscana 

Una sottoscrizione 
per Punita sindacale 

Con il ricavato saranno finanziale le sedi unitarie, at­
tività ed iniziative - Sforzo per migliorare le strutture 

La Federazione regionale 
CGIL CISL UIL della To­
scana ha lanciato una sotto­
scrizione straordinaria per le 
sedi sindacali, le attività e 
le iniziative unitarie. Questa 
iniziativa si terrà in un pe­
riodo in cui sarà accentuato 
l'impegno unitario del sinda­
cato per l'occupazione ' e il 
rinnovo dei contratti di lavo­
ro e per imprimere una svol­
ta nella politica economica 
attraverso la programmazio­
ne che consenta di avviare 
il Paese fuori dalla crisi, of­
frendo nuove speranze e con­
crete occasioni ai giovani in 
cerca di lavoro. 

Nello stesso tempo il sin­
dacato intende impegnarsi in 
difesa 'dei diritti dei lavo­
ratori e per lo sviluppo del­
la democrazia contro gli ul­
teriori tentativi di disgrega­
zione e di sovvertimento del­
le istituzioni di cui la vio­
lenza ed il terrorismo rap-
Pr n c p n f a n n l o etittmcn*/» r»I>"i 
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pericoloso e drammatico. 
« Contemporaneamente — 

dice una nota unitaria — sa­
rà svolta un'azione incisiva in 
modo da rinsaldare il rap­
porto tra sindacato e lavo­
ratori e rilanciare la prospet­
tiva unitaria attraverso i] rin­

novamento delle strutture per 
realizzare una maggiore par­
tecipazione dei lavoratori ed 
un metodo di direzione prò 
fondamente democratico». 

« In questo senso — affer­
mano i sindacati — dovrà es­
sere realizzata una dimensio­
ne nuova del sindacato nel 
territorio che sia più corri­
spondente alle esigenze dei 
lavoratori e più strettamen­
te collegata con i luoghi di 
lavoro attraverso la costitu­
zione e il rafforzamento del­
le organizzazioni territoriali 
e regionali». 

La Federazione regionale 
CGIL, CISL. UIL partendo da 
queste considerazioni ha de­
ciso di chiedere a tutti i la­
voratori un ulteriore contri­
buto aprendo una sottoscri­
zione straordinaria che per­
metta di " far fronte agli im­
pegni di lotta ed alle solu­
zioni organizzative per un mi­
gliore funzionamento di tutte 

Lo scopo di questa iniziati­
va non è solo di carattere fi­
nanziario ma rappresenta lo 
impegno a superare le at­
tuali difficoltà nel processo 
unitario per rilanciare l'uni­
tà sulla base delle decisioni 
dei consigli generali unitari 

Un'indagine nell'Empolese per capire come lo vuole la gente 

In duemila schede il consultorio oggi 
I questionari sono stati distribuiti nelle scuole, nei posti di lavoro, nei quartieri 

EMPOLI — Duemila questio­
nari stanno facendo il giro 
delle scuole, dei posti di lavo­
ro, dei quartieri. Con una se­
rie di domande, più o meno 
di questo tenore: sa che è in 
funzione il Consultorio fami­
liare? Ne ha mai usufruito? 
Per quali motivi? Conosce i 
servizi che il Consultorio è in 
«rado di offrire? Cosa sugge­
risce per renderlo più fun­
zionale e più adeguato alle 
necessità della popolazione? 
Ritiene sufficiente il numero 
degli specialisti? 

Gli operatori del Consorzio 
socio sanitario della zona 52 
hanno elaborato le duemila 
schede, cercando di sintetiz­
zare gli interrogativi più si­
gnificativi per tirarne fuori 
una « fotografia » degli atteg­
giamenti e dei comportamen­
ti diffusi nei confronti del 
Consultorio. Poi. sono stati 
individuati alcuni ambien­
ti-campione. dove vi fosse u-
na rilevante presenza di don­
ne: " diverse aziende, sopra­
tutto confezioni, alcuni uffici 
di enti pubblici, varie classi 
delle scuole medie inferiori e 
superiori, qualche rione e 
frazione con una composizio­
ne sociale eterogenea. 

Le schede sono state con­
segnate ed illustrate con in­
contri, riunioni ed assemblee. 
In alcune aziende, addirittu­
ra, sono già state compilate e 
ritirate. Insieme alle assisten­
ti sodali del Consorzio, col­
laborano i movimenti fermai-
•Hi • le organizzazioni sinda-

Perchè questa inchiesta? E-
videntemente. la iniziativa sta 
a dimostrare che finora non 
tutto è andato nel migliore ; 
dei modi. Spiega l'onorevole 
Cesarino Niccolai. presidente 
del Consorzio socio sanitario: 
«Le perrsone che frequenta­
no il Consultorio continuano 
ad essere poche, troppo po­
che. Di recente. c*è stato un 
notevole aumento ma soprat­

tutto all'utenza potenziale 
siamo ancora in basso. Tanta 
gente, probabilmente, nep­
pure sa che esiste, ne ignora 
la funzione. C'è anche da sfa­
tare l'opinione che il Consul­
torio sia soltanto il posto in 
cui si va a prendere la «pil­
lola »: i servizi sono tanti. 
dalla contraccezione. alle 
pratiche per l'interruzione 
della gravidanza, all'assisten-

Lunedì 
assemblea 

aperta alla Galileo 
e all'Ote-Montedel | 

I consigli di fabbrica del­
la Galileo e della Ote-Mon-
tedel unitamente alla FLM 
provinciale e di zona, han­
no organizzato per il 13 
marzo alle ore 9 nell'Audito­
rium del Foggetto un'assem­
blea aperta sui drammatici 
problemi che investono il fu­
turo delle due aziende. Per 
la Ote-MontedeL per la Ga­
lileo spa, e per tutto il grup­
po di aziende della Montedi-
son sistemi si va profilando 
una cessione ad una multi­
nazionale estera. 

Per le officina Galileo 
meccano-tessile le intenzio­
ni della Montedison sono 
pressoché liquidatorie. Se­
condo i consigli di fabbri­
ca e il sindacato, per ciò 
che riguarda la cessione, de­
ve essere trovata una so­
rtatene nazionale che garan­
tisca la unità del gruppo, lo 
sviluppo delle tecnologie, del­
la ricerca* 

L'8 marzo 
le studentesse 

in corteo 
e in assemblea 

Giovedì 8 marzo si svolge­
rà una manifestazione delle 
donne, indetta dalle studen­
tesse di alcune scuole di Fi­
renze, (ITC Galilei. Cappo­
ni ecc.). 

Al centro della manifesta­
zione sono i temi inerenti 
alla condizione femminile ed 
in particolare le questioni 
dell'aborto, della gestione dei 
consultori, del superamento 
delle scuole «ghetto» fem­
minili e dell'occupazione. 

La manifestazione si svol­
gerà secondo le seguenti "mo­
dalità: alle ore 9 partirà da 
piazza San Marco il corteo 
che raggiungerà il salonci-
no della provincia (via ui-
norl 14) dove si svolgerà una 
assemblea. 

Hanno aderito alla mani­
festazione ITJDI, l'ufficio 
femminile CGIL, alcuni con­
sultori, 1 movimenti giova­
nili della sinistra. 

za per il concepimento, la 
gravidanza e anche per il 
bambino fino ai primi anni 
di vita. Qui tutto è gratuito. 
ed i] cittadino si trova u 
n'ampia equipe di specialisti: 
ci sono il pediatra, il gineco­
logo, k> psicologo, il neuro-
pediatra infantile, il pedago­
gista. l'ostetrica, l'assistente 
sociale ». 

Resta da capire perchè ci 
sia ancora tanta gente che 
non ha mai messo piede al 
Consultorio. Disinformazione? 
Paura del nuovo? L'indagine 
dovrà rispondere a queste 
domande. I duemila questio-

• nari - - disseminati nei cin 
que Comuni sui quali si e 

j stende l'attività del Consorzio 
— serviranno anche a fare 
« pubblicità » al Consultorio. 
a farlo conoscere. I cittadini 
hanno l'occasione di dire co­
sa pensano di questo servizio 
pubblico, di avanzare propo­
ste specifiche, di parlarne tra 
di loro. 

A mano a mano che i 
questiari ritorneranno « in 
sede » saranno accuratamente 
analizzati e studiati, le ri­
sposte saranno raccolte e 
classificate. Alla fine, sì do-

' vrebbe avere un quadro assai 
preciso. « Potremo sapere, 
con una certa approssimazio­
ne — aggiunge Niccolai — 
quante sono le persone che 
si servono del Consultorio, 
qual è la loro composizione 
sodale, quali servizi richie­
dono. e via dicendo. Con tut­
ti questi dati atta roano, ti 
impegneremo per migliorare 
ancora il nostro servizio». 

PICCOLA CRONACA 

La palazzina dell'ozono all'Antonella 

Oggi parte l'ozono 
24 ore senza acqua 

I lavori per la regolazione delle complesse apparecchia­
ture del nuovo impianto di ozonizzazione dell'Anconella, ulti­
mato il 3 febbraio sono praticamente terminati. Per poter 
immettere l'acqua ozonizzata nelle tubazioni si deve ancora 
effettuare un'ultima serie di notevoli interventi sulle tuba 
zloni necessarie per inserire l'impianto di ozonizzazione ne 
ciclo di trattamento delPAncooella. 

Ovviamone perché tutta l'acqua possa subire il process.-
di ozonizzazione dovrà passare tutta attraverso l'impianto 
Si tratta in pratica di allacciare delle tubazioni del dia 
metro di due metri interrompendo nel frattempo il flusso 
dell'acqua e quindi l'erogazione alla città. I lavori, che inizie 
ranno alle 2 della notte fra oggi e domani e si protrarranno 
fino alle prime ore del pomeriggio di domani. 

In tale intervallo di tempo la pressione in rete sarà 
quasi nulla per cui la popolazione è invitata a fare scorte 

Per fronteggiare una eventuale situazione di emergenza 
il Comune ha predisposto un servizio di autobotti che 
potranno essere richieste telefonando ai n. 50909. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20: via 
Ginori 50; via della Scala 49; 
via G.P. Orsini 27; piazza 
Dalmazia 24; viale Guido­
ni 89: via Di Brozzi 282: 
nt Stazione S.M. Novella: 
piasza Isolotto 5; viale Cala-
tafimi 2: Borgognissanti 40; 
piazza delle Cure 2; via 
G.P. Orsini 107; via Stami­
na 41; via Senese 206: via 
Calzaiuoli 7. 
DIFFIDE 

La compagna Piera Raso. 
della sezione del PCI Poli di 
Ponte di Mezzo ha smarrito 
la tessera n. 0951455. La com­
pagna Liana Tofanari della 
sezione del PCI di Casellina 
ha' smarrito la tessera 
n. 0934488 e la compagna 
Luciana Penso della sezione 
Chianesi ha smarrito la 
propria n. 0893798. Chiunque 
le ritrovasse è pregato di 
recapitarle ad una sezione 
del PCI. 

La presente vale come dif­
fida. 
CONVEGNO 
CON TRENTIN 

Avrà inizio venerdì alle 
9,30 presso il Centro studi e 
formazione sindacale pl-
llmpruneta della CGIL re­
gionale Toscana un convegno 
regionale sui problemi del­
l'organizzazione del lavoro. 
I piani di settore e i rin­
novi contrattuali. La riu­
nione sarà Introdotta da Fi­
lippo Filippi della CGIL re­
gionale Sarà presente e con­
cluderà i lavori Bruno Tren-
tin. segretario confederale 
della CGIL. 
CANZONIERE 
INTERNAZIONALE 
A CAMPI 

E* prevista per domani 
sera alle 21.15 al teatro Dan­
te di Campi Bisenzio la 
presenza del Canzoniere in­
ternazionale che si esibirà 
nello spettacolo «Vita pro­
fezie e morte di Davide Laz­
zeretti» di L. Settimelli e 
L. FalavoUi. 

TRASFERIMENTO 
PERSONALE 
SCUOLA 

Il sindacato provinciale 
scuola informa che è uscita 
l'ordinanza ministeriale per 
il trasferimento del perso­
nale non docente di ruolo; i 
termini per la presentazione 
delle domande scadono il 24 
marzo. Possono inoltrare do­
manda anche coloro che 
hanno maturato il diritto al­
l'ammissione k) ruolo ai sen­
si della legge 463 del 94-*78. 
Chi ricopre un posto di ruolo 
soprannumerario per conti­
nuare a ricoprire detto posto 
deve fare domanda di tra­
sferimento sullo stesso. 
CORSI PER CIECHI 

Sono sempre aperte le 
iscrizioni al corso per l'ap­
prendimento dell'uso del-
roptacon organizzato dalla 
amministrazione provinciale 
di Firenze e riservato ai privi 
di vista di tutta la Toscana. 
Gli interessati sono invitati 
a rivolgersi per informazioni 
e per l'iscrizione alla sezione 
provinciale dell'UIC di Fi 
renze, via L. Fibonacci n. 5. 
tei. 572407. 
« INFERNO. 
PURGATORIO 
E PARADISO» 

Domani sera alle 21 presso 
il Teatro Tenda di Firenze, 
Lungarno De Nicola la 
Cooperativa teatrale « H Fio­
rino» metterà In srena la 
commedia in vernacolo « In­
ferno. purgatorio e para­
diso». 

I biglietti * lire 1200 
(prezzo unico) saranno in 
vendita presso le sedi della 
Fratellanza militare di piazza 
S. Maria Novella 17 e di 
piazza Alberti 49. 
POSTI VACANTI 
NEI MERCATI 

L'amministrazione comuna­
le ha bandito un concorso 
per rassegnazione di • po­
steggi vacanti nei mercati 
rionali della città, per gli am­
bulanti residenti nel nostro 
Cornane. Per quanto riguarda 

il completamento dell'orga­
nico del mercato rionale di 
piazza Francia il concorso è 
allargato anche ai residenti 
fuori del comune di Fi­
renze. Il termine ultimo per 
le domande in carta da bol­
lo scade il 31 marzo. Gli in­
teressati possono rivo!ge-s: 
per ulteriori informazioni al­
le rispettive associazioni d: 
categoria. 
CONSIGLIO 
CIRCOSCRIZIONALE 

ET stato convocato per do­
mani sera alle 21, il con­
siglio di circoscrizione di 
San Giusto-Le Bagnese. Al­
cuni dei punti all'ordine de! 
giorno: nomina di un rap­
presentante nella commissio­
ne comunale per programma­
zione e gestione sociale im­
pianti sportivi: pareri sul­
l'ordine del giorno per la 
mancata istituzione a Scan-
dicci del 2. corso scuola po­
polare. 
INAUGURAZIONE 
PISCINA 

Domani mattina, alle ore 
10 verrà inaugurata la mi-
cropiscina « Don Minzoni » 
di piazzetta dei Cavalieri di 
Vittorio Veneto, completa­
m i ite rinnovata. II pro­
gramma di utilizzo degli im­
pianti prevede inoltre corsi 
per bambini handicappati e 
dal 2 aprile corsi di nuoto 
per ragazzi dai 4 ai 16 anni. 
CORSI MUSICALI 
PER BAMBINI 

Presso il conservatorio di 
musica « Luigi Cherubini » 
avrà inizio il 16 marzo un 
corso propedeutico musicale 
per bambini di V elementare: 
tale corso è riservilo agii 
alunni che desiderino pre­
sentarsi nel prossimo mese 
di luglio agli esami ili am­
missione del ccnservatorio, 
per studiare uno strumento 
musicale e frequentare la 
scuola media annessa. La 
iscrizioni sono accettate pres­
so la segreteria del conasr» 
vatorio entro il la 

f 


